
Il ministro “asperge” i fedeli dicendo queste parole o altre simili:

Ravviva in noi, o Padre, 
nel segno di quest'acqua benedetta 
il ricordo del Battesimo, 
che ci ha fatto tuoi figli ed eredi della gloria futura.

Quindi “incensa” il cero pasquale .

Poi conclude il rito dicendo:

V. L'eterno riposo dona loro, Signore.
R. E splenda ad essi la luce perpetua.

V. Riposino in pace.
R. Amen.

Un canto corale può chiudere la celebrazione.

( Sussidio Liturgico estratto dal Nuovo Benedizionale )
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Chiesa di San Giacomo Apostolo in Udine
OTTAVARIO DI PREGHIERA PER I FEDELI DEFUNTI

Commemorazione dei fedeli defunti
Premesse
Nella preghiera per le sorelle e i fratelli defunti in forza
della Comunione dei Santi, la Madre Chiesa intende non
solo raccomandare a Dio i morti,  ma anche rinnovare e
testimoniare la fede nella Risurrezione della carne e nella
vita  eterna.  In  molti  modi  le  comunità  parrocchiali
esprimono questo senso della speranza cristiana. 

RITO DELLA BENEDIZIONE

 MONIZIONE INTRODUTTIVA
Chi presiede introduce il rito di benedizione : 
Nella  Commemorazione  dei  fedeli  defunti  ,  tempo  di
preghiera  per  i  nostri  fratelli  e  sorelle  defunti,
rinnoviamo  anche  la  nostra  fede  nel  Cristo,  morto,
sepolto e risorto per la nostra salvezza. 
Anche  i  corpi  mortali  si  risveglieranno  nell'ultimo
giorno e  coloro  che si  sono addormentati  nel  Signore
saranno associati a lui nel trionfo sulla morte. 
Con questa certezza eleviamo le nostre  invocazioni al
Padre  nella  preghiera  unanime  di  suffragio  e  di
benedizione.



 INVOCAZIONI AL SIGNORE

LIBERA ME DOMINE

Libera me, Domine, de morte æterna, 
in die illa tremenda:

Quando cæli movendi sunt et terra.
Dum veneris iudicare sæculum per ignem.

Tremens factus sum ego, et timeo, 
dum discussio venerit, atque ventura ira.

Quando cæli movendi sunt et terra.
Dies illa, dies iræ, calamitatis et miseriæ, 

dies magna et amara valde.
Dum veneris iudicare sæculum per ignem.

Requiem æternam dona eis, Domine: 
et lux perpetua luceat eis.

Kyrie, eléison.
Christe, eléison.
Kyrie, eléison.

Quindi il ministro dice
Preghiamo.
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
Poi il ministro, con le braccia allargate dice:
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti
innalza a te nella fede del Signore risorto,
e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri
fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.



 PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Sii benedetto, o Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che nella tua grande misericordia ci hai rigenerati 
mediante la risurrezione di Gesù dai morti 
a una speranza viva, 
per una eredità che non si corrompe e non marcisce;
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te 
per tutti i nostri cari che hanno lasciato questo mondo: 
apri le braccia della tua misericordia 
e ricevili nell'assemblea gloriosa 
della santa Gerusalemme. 
Conforta quanti sono nel dolore del distacco 
con la certezza che i morti vivono in te 
e anche i corpi affidati alla terra saranno un giorno 
partecipi della vittoria pasquale del tuo Figlio.
Tu che sul cammino della Chiesa 
hai posto quale segno luminoso la beata Vergine Maria, 
per sua intercessione sostieni la nostra fede, 
perché nessun ostacolo ci faccia deviare 
dalla strada che porta a te, che sei la gioia senza fine.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.


